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CALABRIA, MANUTENZIONE PROGRAMMATA
ETERNA SMEMORATEZZA DI TANTI COMUNI

LA SPIETATA E LUCIDA ANALISI DELLO SCRITTORE E GIORNALISTA MIMMO NUNNARI NON ASSOLVE NESSUNO 
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cittadini di Crotone: un deposito 
di gas GNL (Gas Naturale Liquefat-
to). La tecnica è sempre la stessa, si 
procede in sordina, non se ne par-
la, come se fosse tutto normale. Se 
il progetto fosse lo stesso di quello 
di Manfredonia (Energas), il gas 
arriverebbe via mare e verrebbe 
immesso in un gasdotto e stoccato 
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gas verrebbe trasportato su rotaia.
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C’è un tema da affrontare in 
Calabria, con forza e deter-
minazione, che interessa la 

quasi totalità dei 404 comuni e in primo luogo le cinque 
città capoluogo: Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio e 
Vibo. Riguarda la “manutenzione programmata”, un ter-
mine tecnico che significa prevedere nella programma-
zione annuale e nei bilanci una costante manutenzione, in 
particolare dei centri storici e delle periferie che sono le 
più colpite dal degrado e dell’abbandono.
A nessuno, che abbia un minimo di amore per la propria 
città, per la loro storia, e rispetto per i cittadini, può sfug-
gire l’importanza del complesso di operazioni necessarie 
a conservare funzionalità ed efficienza dei beni di una 
comunità: strade, edifici, mo-
numenti, macchinari, argini di 
fiumi, impianti di depurazione, 
acquedotti, edifici storici. L’e-
lenco può essere lungo, e ognu-
no può aggiungerci qualcosa a 
piacimento poiché la “reinte-
grazione” di ciò che non funzio-
na, o funziona male,  è un “inte-
resse” comune, riguarda tutti.
La manutenzione, che chia-
meremo fattore “M”, pone una 
questione seria, fondamentale, 
anzi due: la migliore qualità 
della vita urbana e la sicurezza 
della vita dei cittadini. 
Nonostante il problema sia fon-
damentale per il controllo del 
territorio e per il suo sviluppo, da 
anni sembra scomparso dall’a-
genda dei comuni e dai bilanci. 
Si pensa, ad ogni inizio di ammi-
nistrazione, ad opere nuove che 
in buona parte non saranno mai 
completate, ma poco, o nulla, 
si fa per la cura, il restauro e la 
riconquista di spazi sempre più 
degradati. Un tempo, il fascino calabrese, ciò che attraeva i 
visitatori,  riguardava luoghi, paesaggi, testimonianze delle 
antiche civiltà, delle città scomparse. Molto di questo patri-
monio, di questa enorme ricchezza, è andata distrutto per 
incuria, terremoti, calamità naturali, ma tanto è rimasto, e 
altrettanto è stato ricostruito, a volte anche sensatamente, 
con criteri urbanistici e architettonici eccellenti. Pensiamo 
alla nuova Reggio del dopo terremoto del 1908, ma pensia-
mo anche alla trascuratezza di Cosenza (l’Atene della Cala-

bria) che ha uno dei centri storici più 
importanti del Meridione che aspetta 
di essere valorizzato, alla Catanzaro 

con i balconi sul Golfo di Squillace, con le viuzze, i vecchi pa-
lazzi, con la “Grecìa”, il più antico quartiere catanzarese, e 
poi a Crotone, con le sue pietre che parlano di arte, di storia 
e di cultura, e a Vibo, con le sue architetture religiose, i pa-
lazzi storici, i reperti di un grande passato.
Tutte queste città, con un glorioso passato alle spalle, 
avrebbero bisogno di una manutenzione costante, di un 
restauro, per conservare la loro invidiabile bellezza e te-
nere lontano il degrado, che è il segno più impietoso del 
sottosviluppo e del deficit di civiltà. Ma così non è stato e la 
degradazione ha aggredito centri storici e periferie, senza 

risparmiare nessuno. Le colpe, 
in questo caso, inutile andarle a 
trovare altrove, col cattivo costu-
me del vittimismo, poiché sono 
colpe interne, colpe di chi non 
ha agito, di chi non ha vigilato, di 
chi è stato ed è ancora oggi, in-
capace di sviluppare azioni pro-
grammate. 
È mancata la politica urbana o, 
peggio, se c’è stata è stata pessi-
ma, per aver consentito urbaniz-
zazioni scriteriate, messo alla 
porta la parola manutenzione, 
scambiato il restauro con la de-
molizione.
Non si potrà fare mai turismo, o 
pensare al patrimonio artistico e 
culturale della Calabria come ad 
un attrattore, se non si volta pagi-
na. Altro che gadget, che ragione-
volmente il presidente Occhiuto 
ha bloccato, spiegando che le pri-
orità sono altre, per richiamare i 
visitatori in Calabria. Chi vive a 
Reggio - per fare un esempio di 
quello che non va -  una delle più 

belle città del Mediterraneo, dove si preparano a stravolge-
re una piazza storica (De Nava) con sottostante necropoli 
ellenistica, con un progetto avventato, dove sono state in-
stallate 46 colonne metalliche in via Marina che somigliano 
ai ferri che fuoriescono delle palazzine mai finite, dove per 
celebrare i 50 anni del ritrovamento dei Bronzi di Riace è 
stata ingaggiata Anna Falchi, sa delle strade gruviera, dei 
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CALABRIA, LA MANUTENZIONE PROGRAMMATA
E L'ETERNA SMEMORATEZZA DI TANTI COMUNI

▶ ▶ ▶ 

di MIMMO NUNNARI

Reggio: Piazza De Nava intitolata a un amministratore 
"illuminato" e vicina allo scempio della demolizione
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tombini otturati, dei marciapiedi sbriciolati, degli acquedot-
ti rotti, della sporcizia diffusa, della spazzatura accatastata, 
del tapis roulant dormiente, del Lido divenuto casa dei topi, 
dei semafori spenti, delle voragini e del livello di civiltà, 
miseramente basso, frutto della maleducazione di una mi-
noranza di cittadini ma conseguenza anche, o soprattutto, 
della politica amministrativa inadeguata. 
I “costumi greci” (e Reggio è greca) si chiamavano così per-
ché i cittadini imitavano lo spirito e il gusto della politica, si 
ispiravano all’arte, alla cultura, al bello. Oggi da imitare c’è 
poco, prevale lo stile barbaro della distruzione e della “co-
atta” convivenza col degrado. Citiamo Reggio perché nella 
sua storia questa città ha bellezza e civiltà, ma oggi, con un 
presente declinante, occupa uno dei primissimi posti nella 
graduatoria nazionale dell’inefficienza, della degradazio-
ne, delle opere incompiute, delle bruttezze programmate.  
Il problema, sia chiaro, esiste in tutte e altre città capoluogo, 
e in tutti, o quasi tutti, i comuni grandi e piccoli della regio-
ne, salvo rare lodevoli eccezioni, che sarebbe giusto enco-
miare e citare, ma soprattutto premiare. In Francia molti 
comuni e villaggi si fregiano di fiori che appaiono sui loro 
cartelli segnaletici (una specie di stella Michelin) che corri-
spondono a qualità, pulizia e arredo urbano. Più funzionano 
i servizi, di più fiori ci si può fregiare, e più contributi si pos-
sono ricevere. Sarebbe bello se il tandem Occhiuto-Princi 
oggi al vertice della Regione, istituisse qualcosa del genere, 
premiando i comuni virtuosi, incentivandoli con finanzia-
menti aggiuntivi e autorizzando a fregiarsi di un simbolo, 
un fiore, una stella, un segno di riconoscimento, un frutto ri-
nomato, un bergamotto, un cedro, un grappolo d’uva e così 
via in misura corrispondente ai meriti. Sono mille i simboli 

della Calabria che rappresentano la sua storia.
È chiaro, va detto, che la manutenzione richiede quadri 
pubblici preparati e adeguate professionalità e si obietterà 
che ci sono comuni dove se un sindaco non sa scriversi 
una lettera, quella lettera non la scriverà nessuno, ma non 
è un buon motivo per non mettere in atto politiche che con-
sentono di conservare i beni comuni e contestualmente 
promuovere i processi di sviluppo delle città. In passato, 
soprattutto nei piccoli comuni, era sufficiente un buon ra-
gioniere per il bilancio e un buon geometra preparato per 
i lavori pubblici, per ottenere ottimi risultati. Il problema è, 
dunque, essenzialmente, politico, di cultura amministrati-
va. Certo ci sono pure insufficienze che derivano da pro-
blemi di bilancio, anche questo è vero, ma è pur vero che 
le risorse spesso si sprecano, si distraggono in feste, festi-
cine, sagre, manifestazioni pseudo culturali dove manca 
la cultura, rassegne del “qualunquemente”, che magari 
saranno pure gradite, ad una fetta di cittadini, o servono 
per rispondere ad una certa domanda sociale, ma le buche, 
i tombini intasati, le caditoie otturate, i marciapiedi rotti e 
così via dovrebbero avere priorità. Questi scempi, dobbia-
mo dircelo, sottovoce, riguardano le amministrazioni del 
Sud, della Calabria in particolare, perché a queste latitudi-
ni la manutenzione è sconosciuta. 
In qualsiasi città del Nord, le cose vanno diversamente. I 
centri e le periferie sono puliti, il verde è curato, i servi-
zi sono efficienti, i parchi pubblici un gioiello. Ci pesa fare 
questi raffronti, anche in considerazione del fatto che le 
differenze Nord Sud come sappiamo sono al fondo di ogni 
problema di deficit del Meridione, ma il modo di fare di sin-
daci, amministrazioni, ha condannato le città calabresi alla 
logica dell’incompletezza, del tiriamo a campare, che è il 
segno più evidente del sottosviluppo. 

▶ ▶ ▶	                                                     Manutenzione programmata

di DEMETRIO GUZZARDI – Sono stato nei giorni scorsi al Sa-
lone del libro di Torino, mancavo dalla principale kermesse 
editoriale italiana dal 2016. La prima impressione appena arri-
vato al Lingotto è stata quella di sentirmi a casa; per tanti anni 
ho presenziato a questa manifestazione e quei luoghi mi sono 
familiari.
Cercando il padiglione Oval (un bellissimo e moderno palaz-
zetto dello sport, dove nel 2006 si sono tenute le gare olim-
piche di pattinaggio sul ghiaccio), in cui era ubicato lo stand 
della Regione Calabria, ho potuto notare che gli enormi spazi 
espositivi del vecchio Lingotto erano tutti pieni e che nell’Oval 
c’era il meglio dell’editoria italiana.
Il popolo che ha affollato gli stand del Salone del libro a Torino 
– mi piace pensare – appartiene alla parte più bella della no-
stra nazione, un’altra Italia, quella di chi legge, scrive, si infor-
ma, pone domande, cerca un cambiamento e vuole dare il suo 
contributo a trovare le migliori soluzioni ai problemi. Uomini 
e donne che ci mettono la faccia nella costruzione di un’Italia 
positiva e propositiva.
Il direttore del Salone, Nicola Lagioia, ha dichiarato alla stam-
pa: «In questi giorni abbiamo tutti respirato un’aria di amicizia, 

di serenità, di condivisione, pur sapendo bene che nelle stesse 
ore c’è ancora la pandemia, la guerra, la crisi, la paura della 
povertà; molti stranieri presenti si sono meravigliati e hanno 
detto di non aver mai assistito a nulla del genere».
Anche io, come tutti, ho visto migliaia di bambini, ragazzi, gio-
vanissimi e adulti, cercare negli stand quel libro particolare 
che può servire per capire di più sia l’oggi che l’appena ieri.
Un mio autore, Salvatore Francese di Arena, di 93 anni e mezzo, 
durante la presentazione del suo testo ha annunciato che ha 
già pronti altri due libri da pubblicare, se non è anche questo 
un piccolo miracolo…
Ritorno molto carico da Torino, sento di far parte di questo grande 
movimento di popolo che ama la lettura e la conoscenza; e poi i 
dati diffusi dai responsabili del Salone sono tutti da record: oltre 
170 mila i visitatori paganti (il biglietto d’ingresso costava 12 
euro), quasi mille editori presenti e duemila eventi organizzati. 
Ma tutta questa gente non costituisce il Partito italiano del libro 
perché chi ama questo mondo desidera non stare in nessun stec-
cato e come ha detto il presidente della Scuola per librai, Achille 
Mauri: «I libri sono un piacere che non crea dipendenza, ma in-
dipendenza».

L'EDITORE GUZZARDI / TACCUINO DAL SALONE DI TORINO
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CONFINDUSTRIA REGGIO E PTP SCIENCE PARK
ACCORDO PER LA TUTELA AGROALIMENTARE
Importante accordo di collaborazione è stato sottoscrit-

to tra Confindustria Reggio Calabria e PTP Science 
Park S.c.a r.l. per la tutela delle eccellenze del compar-

to agroalimentare calabrese.
Grazie a questo accordo, infatti, l’intera filiera agroalimen-
tare calabrese potrà utilizzare il marchio registrato Dna 
controllato per certificare la qualità e la genuinità dei pro-
pri prodotti, a tutela da frodi e contraffazioni.
Il marchio Dna controllato potrà essere utilizzato, a con-

dizioni agevolate, dalle imprese aderenti a Confindutria 
Reggio Calabria che sottoscriveranno e si atterranno ad 
un rigido piano di campionamento e relative analisi mo-
lecolari dei loro prodotti agroalimentari, svolte presso il 
laboratorio Agroalimentare di PTP Science Park S.c.a r.l.
La certificazione Dna controllato prevede l’analisi di regio-
ni specifiche del Dna per ogni prodotto, in grado di fornire 
risultati rapidi ed efficaci, utili alla tutela del produttore e 
del consumatore; queste analisi saranno svolte presso il 
laboratorio di Lodi di PTP Science Park S.c.a r.l., in pos-
sesso di accreditamenti ministeriali per l’effettuazione di 
analisi di rispondenza varietale ed accreditato UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025:2018. 
Il laboratorio Agroalimentare di PTP Science Park S.c.a r.l. 
dispone di diversi metodi molecolari per la certificazione di 
prodotti del comparto agroalimentare, nazionale e interna-
zionale, ma grazie alla sottoscrizione di questo accordo sa-
ranno messi a punto e sviluppati nuovi metodi di analisi per 
la certificazione a marchio DNA controllato® delle produ-
zioni agroalimentari di alta qualità del territorio calabrese.

«L’accordo di collaborazione sottoscritto con Confindu-
stria RC rappresenta un altro tassello dell’impegno di PTP 
Science Park S.c.a r.l. per la valorizzazione e la tutela dei 
prodotti agroalimentari di eccellenza del ‘Made in Italy’. 
La sottoscrizione di questo accordo segue altre esperienze 
di successo messe in campo negli ultimi anni per valoriz-
zare produzioni di eccellenza dell’agroalimentare italiano 
e rappresenta per noi un ulteriore passo avanti per la pro-
mozione e la tutela di prodotti unici e rinomati e di terri-

tori ricchi di storia e di tradizioni», ha dichiarato Andrea 
Di Lemma, Amministratore Delegato di PTP Science Park 
S.c.a r.l.
«Confindustria RC attraverso l’accordo sottoscritto con 
il Centro di Ricerca PTP Science Park, la cui mission è la 
promozione della ricerca scientifica e del trasferimento 
tecnologico nel settore agroalimentare – ha dichiarato 
Domenico Vecchio, presidente di Confindustria RC – offre 
ai propri associati un servizio di notevole importanza nel 
campo agroalimentare».
«L’agroalimentare, come ben sappiamo – ha concluso – 
ha un’importanza essenziale nell’export e costituisce un 
settore chiave per l’economia e il commercio. Qualità e 
sicurezza alimentare sono concetti interconnessi fra loro 
poiché la globalizzazione e l’internazionalizzazione dei 
mercati sollevano un’attenzione sempre maggiore sul 
tema della sicurezza alimentare e il DNA controllato offre 
alle nostre aziende la possibilità di una identificazione si-
cura e univoca di ogni prodotto dell’intiera filiera». 
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FONDI PNRR: UNICAL E IL COMUNE DI COSENZA 
AL LAVORO INSIEME PER UTILIZZARE LE RISORSE 

Il Sindaco di Cosenza Franz Ca-
ruso e il Rettore dell’Università 
della Calabria Nicola Leone han-

no sottoscritto stamani a Palazzo dei Bruzi un importante 
accordo di collaborazione per promuovere e valorizzare, 
attraverso l'istituzione di tavoli tematici ed il supporto del-
le competenze tecnico-scientifiche dell'Unical, una serie 
di buone pratiche indirizzate ad ottimizzare l'utilizzo delle 
risorse territoriali previsti dal PNRR. 
L'intesa stipulata dalle due istituzioni, nell'ambito delle ri-
spettive finalità, si propone di perseguire la realizzazione 
di obiettivi di interesse pubblico riguardanti lo sviluppo 
futuro della città di Co-
senza e del suo territorio, 
ai fini della sua crescita e 
valorizzazione. In parti-
colare, il rapporto di col-
laborazione tra Comune 
e Unical darà vita ad un 
confronto aperto in grado 
di agevolare e supportare 
la partecipazione ai bandi 
previsti dal PNRR, al fine 
di promuovere e svilup-
pare progetti ed azioni 
congiunte tesi a favorire 
lo sviluppo di molteplici 
iniziative.
L’accordo prevede la pos-
sibilità di attivare azioni e 
progetti in diversi ambiti 
di interesse, quali, anzi-
tutto, quelli della mobilità sostenibile, viabilità e traspor-
ti, delle infrastrutture, con particolare riferimento al loro 
monitoraggio e digitalizzazione, quelli dell’ambiente, tran-
sizione ecologica e difesa del suolo, tutela delle acque e de-
purazione e agricoltura urbana. 
Il Sindaco Franz Caruso ha ringraziato il Rettore dell'Uni-
versità della Calabria, prof. Nicola Leone, per l'accoglienza 
che ha riservato all'idea e al progetto dell'Amministrazio-
ne comunale sottolineando «la volontà di consumare final-
mente un primo passo verso quella sorta di integrazione 
reciproca delle due istituzioni. Questa forma di sinergia e 
collaborazione – ha tenuto a precisare Franz Caruso -  diffi-
cilmente nel passato si è mai realizzata. È molto importan-
te e fondamentale per la città di Cosenza – ha aggiunto il 
primo cittadino - avviare questa interlocuzione diretta con 
il mondo accademico perché è – questo - anche un modo 
per arricchirsi di nuove conoscenze, di nuovi sistemi, tec-
niche e procedure per poter realizzare servizi sempre più 

efficienti nella nostra città. Il  Magnifi-
co Rettore – ha detto ancora Franz Ca-
ruso - è un'eccellenza e non è soltanto 

uno dei migliori studiosi dell'Intelligenza Artificiale, ma è 
il migliore e noi come cosentini siamo orgogliosi di essere 
rappresentati in questo importante settore dello sviluppo 
dell'Intelligenza artificiale dal prof. Leone che è un insosti-
tuibile punto di riferimento». 
L'intesa con l'Università per il Sindaco della città capoluo-
go «è una combinazione che non potevo lasciarmi sfuggi-
re». E per Franz Caruso guardare alle qualità che ci sono 
nel nostro territorio è “un fiore all'occhiello dell'azione 

amministrativa. Questo 
deve essere – ha rimar-
cato il Sindaco - uno dei 
compiti primari di chi 
gestisce la cosa pubblica.  
E' un passo fondamenta-
le di un percorso che ci 
vedrà da subito lavorare 
insieme perché ci sono - è 
vero - una serie di settori 
nei quali si può interve-
nire insieme, ma ce ne 
sono alcuni già individua-
ti, come il Piano Urbano 
dei trasporti  (PUT) ed il 
PUMS, piano urbano del-
la mobilità sostenibile, 
punti qualificanti del mio 
programma e dell'azione 
amministrativa che stia-

mo portando avanti. Noi tra qualche giorno formalizzere-
mo l'incarico all'Università della Calabria per la redazione 
del PUT e del PUMS, come primo segnale di una collabo-
razione che a mio avviso si deve sviluppare sempre di più 
negli altri settori contemplati nel protocollo». 
Un ultimo passaggio il Sindaco lo ha dedicato al recupero 
e alla rinascita del centro storico. “Siamo destinatari e re-
sponsabili di un finanziamento per 40 milioni di euro nel 
Cis Cosenza, ma l'Università della Calabria ha una fetta 
dei restanti 50 milioni. Ci sarà quindi un momento ulte-
riore di condivisione di un percorso per la realizzazione di 
qualcosa che è molto importante, perché contribuire alla 
rinascita del centro storico è qualcosa che qualifica tutti 
quanti e che mette insieme queste sinergie istituzionali 
che si traducono in azioni concrete, al di là della sottoscri-
zione dell'atto formale. È importante integrare le nostre 

È IL MOMENTO BUONO PER SUPERARE IL MUNICIPALISMO DELLA CITTÀ E DEL CIRCONDARIO

▶ ▶ ▶ 

di FRANCO BARTUCCI

Il sindaco di Cosenza Franz Caruso e il Rettore Guido Leone
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due realtà che non sono patrimonio di un territorio, per-
ché l'Università della Calabria non è patrimonio della città 
di Cosenza, come non è neanche patrimonio del territorio 
che la ospita. L'Università della Calabria è  patrimonio di 
tutti i calabresi che noi dobbiamo saper valorizzare e an-
che utilizzare, con le sue competenze e qualità. Avere la 
possibilità, infine, di portare nel centro storico una facoltà 
dell'Università della Calabria è un sogno nel cassetto che 
io spero possa, invece realizzarsi, partendo da questo pri-
mo importante protocollo d'intesa». 
«L’accordo di oggi – ha dichiarato dal canto suo il Rettore 
Nicola Leone - rappresenta un altro passo nelle politiche 
della terza missione dell’Unical, ovvero quelle di attività 
con le quali l’Università entra in interazione diretta con la 
società e gli enti pubblici, affiancando le missioni tradizio-
nali di insegnamento (prima missione) e ricerca (secon-
da missione). Per molti anni 
questo compito è stato inter-
pretato principalmente come 
attività di trasferimento tec-
nologico, ma oggi l’Universi-
tà mette a disposizione le sue 
competenze a supporto della 
crescita del territorio. Abbia-
mo accolto, in questa ottica, 
l’invito del Comune di Co-
senza a rendere disponibili 
gli strumenti della nostra co-
noscenza tecnico-scientifica, 
con l’obiettivo di supportare le iniziative di progettazione 
che intraprenderà il Comune per intercettare le opportu-
nità offerte dal PNRR. Quest’anno – ha concluso il Rettore 
- l’Unical festeggerà 50 anni dal suo primo anno accademi-
co. E non dobbiamo mai dimenticare quale fu lo spirito che 
ispirò la nascita di questo campus che, a differenza della 
maggior parte delle università italiane, fu pensato, voluto 
e costruito, fin dal primo rettore Beniamino Andreatta, per 
interagire con l’ambiente circostante e per favorirne la 
crescita culturale e lo sviluppo socio-economico. Un’ispi-
razione che continua a guidarci anche oggi».
L'Università della Calabria ha individuato quali responsa-
bili dell'attuazione del protocollo d'intesa, il prof. Giuseppe 
Guido, delegato del Rettore per il mobility management e 
per lo sport, ed il prof. Raffaele Zinno, delegato del Rettore 
per l'ambiente. Per il Comune di Cosenza, invece, il Sinda-
co Franz Caruso ha indicato la consigliera delegata al wel-
fare Caterina Savastano e la Presidente della commissione 
consiliare lavori pubblici, Concetta De Paola. Il protocollo 
d'intesa avrà una validità di 4 anni.
Sin qui le dichiarazioni e le buone volontà  espresse dal 
Sindaco Franz Caruso e dal Rettore Nicola Leone e bene ha 
fatto a ricordare la figura del primo Rettore dell’Università 
della Calabria prof. Beniamino Andreatta che nello sceglie-
re con il Comitato Tecnico Amministrativo l’insediamento 
del Campus universitario a Nord di Cosenza lo hanno fatto 
in prospettiva auspicando la nascita di una nuova grande 

città su un’area urbana molto estesa non guardando alla 
linea divisoria del Campagnano unendo Cosenza con Ca-
strolibero a Rende e Montalto Uffugo.
Sappiamo che l’Università della Calabria ha predisposto 
per se stessa dei piani di sviluppo pensando alla propria 
crescita e qualificazione strutturale ed ambientale guar-
dando ad un ampliamento dei servizi e delle strutture re-
sidenziali. In questo momento l’Università della Calabria 
costituisce a livello mondiale un’attrazione quale centro di 
formazione accogliendo negli ultimi tre anni dalle cinque 
mila alle sei mila istanze di giovani studenti appartenenti 
a oltre novanta Paesi del mondo per proseguire i loro stu-
di di specializzazione. Al momento si trovano nel campus 
universitario di Arcavacata circa 1.300 studenti stranieri di 
cui il territorio non percepisce ancora la presenza. Terri-
torio che a questo punto deve ritrovarsi in forma unitaria 
e costruire sulla base di un’area urbana unica tra i comuni 
sopra indicati quell’unica grande città con relativi servizi 

auspicata dai Padri Fondatori 
dell’Università della Calabria. 
La carta vincente può essere 
il PNRR ed è opportuno met-
tersi subito al lavoro tutti i 
comuni interessati dell’area 
della Media Valle del Crati 
richiamati in questo servizio 
per costruire non due isole 
felici Cosenza e UniCal, ma 
un Piano ampio ed esteso le-
gando con la metro Settimo di 
Montalto Uffugo/Centro Sto-

rico di Cosenza questo ampio territorio in una ambizione 
urbanistica nuova ed innovativa, partendo dalla realizza-
zione della sua spina dorsale di collegamento tra le due 
teste di ponte che sono Settimo di Montalto Uffugo Centro 
storico di Cosenza rappresentata dalla metropolitana leg-
gera. Quel progetto non compreso e abbandonato da una 
classe politica priva di memoria storica e limitata nelle 
ambizioni politiche.
Se è vero che l’accordo sottoscritto tra il Comune di Co-
senza e l’UniCal ambisce a realizzare nel centro storico 
di Cosenza una Facoltà universitaria la metro ne costitu-
isce l’asse portante, che riporta a quell’antica ambizione 
dei padri fondatori che vedevano nella realizzazione di 
quest’opera un collegamento veloce tra la nuova città e le 
due sponde dei Mari Jonio, guardando alle potenzialità de-
gli scavi di Sibari, e  il Tirreno sbocco naturale di collega-
mento verso il Nord e il Sud del Paese, oggi accresciuto con 
il progetto del nuovo tracciato predisposto all’interno del 
territorio per l’alta velocità dei treni.
«L'Università della Calabria non è patrimonio della città 
di Cosenza, come non è neanche patrimonio del territorio 
che la ospita. L'Università della Calabria è patrimonio di 
tutti i calabresi che noi dobbiamo saper valorizzare e an-
che utilizzare, con le sue competenze e qualità». Sono pa-
role del Sindaco Franz Caruso pronunciate e riportate in 

▶ ▶ ▶	                                  Unical e Comune di Cosenza per il PNRR

▶ ▶ ▶ 
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DONATA ALLA REGIONE DA GERARDO SACCO
LA SPLENDIDA “FRUTTIERA DELLA CALABRIA“

questo servizio da condividere e sposare, così come fece il 
Sindaco Giacomo Mancini nel mese di marzo 1998 quando 
le due amministrazioni comunali di Cosenza e Rende tro-
varono l’accordo sul progetto della metropolitana leggera 
e portò il sindaco cosentino, in accordo e condivisione con 
gli onorevoli Francesco Principe e Sandro Principe, già 
sindaci di Rende, a dichiarare: «In questa iniziativa c’è il 
superamento del municipalismo più deteriore. Le nostre 
sono città piccole e come tali hanno sempre contato poco. 
Noi abbiamo l’ambizione di diventare più forti, creando 
un’autorevole area urbana, quella del Crati, dalla quale è 

passata la storia. Anche oggi come il passato Cosenza si 
propone punto di riferimento con un primo progetto, quel-
lo della metropolitana, che dovrà costituire un richiamo”. 
Ecco in questo pensiero vi è racchiusa una memoria sto-
rica rimasta tale e spetta agli uomini e donne illuminati di 
quest’area riprenderla e costruirla se non si vuole che la 
storia di domani ne faccia nuova memoria di uomini e don-
ne senza costrutto ma buoni solo a parole non certamente 
nel realizzare fatti nel senso di essere costruttori di un fu-
turo di successo e sviluppo pur avendo  di fronte le grandi 
difficoltà economiche e sociali derivanti dal conflitto belli-
co in Ucraina e dalla inarrestabile pandemia non ancora 
vinta. 

▶ ▶ ▶	                                  Unical e Comune di Cosenza per il PNRR

In occasione del suo 82° compleanno il maestro orafo 
Gerardo Sacco ha voluto fare omaggio di una sua ope-
ra originale, espressamente realizzata per Germaneto, 

una magnifica Fruttiera in argento che farà bella mostra di 
sé nel Salone di rappresentanza della Cittadella intitolata 
a Jole Santelli.
«È un dono preziosissimo – ha detto il presidente Rober-
to Occhiuto – che il maestro Sacco fa ai calabresi e vorrei 
che potesse diventare 
il simbolo delle no-
stre eccellenze. Per 
noi oggi è anche l’oc-
casione di tributare la 
riconoscenza della Re-
gione per il lavoro che 
questo grande artista 
ha svolto in tutta la sua 
vita, dimostrando che 
anche la Calabria può 
avere autentiche qua-
lità che si segnalano 
sul piano internazio-
nale. Gerardo Sacco 
è un testimone della 
buona Calabria e noi 
abbiamo la necessità 
di raccontare una re-
gione che non ha solo 
problemi ma che è una terra ricca di opportunità e di gran-
de creatività».
La cerimonia si è svolta nella sala Giunta della Cittadella 
di Catanzaro, dove il maestro orafo Gerardo Sacco, artista 
calabrese di fama internazionale, ha voluto omaggiare la 
Regione Calabria di una sua opera, “La Fruttiera della Ca-
labria”.
«Questa – ha affermato Gerardo Sacco - è l’opera che ho de-
ciso di donare al Presidente della Regione Calabria il 24 

maggio, giorno del mio 82esimo compleanno perché più 
che ricevere a me piace donare e voglio pregiarmi di or-
nare con un’opera rappresentativa della mia amata terra il 
Salone di rappresentanza della Casa dei Calabresi. Questo 
è il mio modo di ringraziare la mia regione che mi ha dato 
tanto, una terra che nemmeno noi riusciamo spesso ad ap-
prezzare fino in fondo».
La Fruttiera della Calabria è realizzata in argento placcato 

in oro e bronzo; tutt’in-
torno sono rappresen-
tati elementi caratte-
ristici della regione: 
peperoncini, berga-
motti, limoni, arance 
clementine, cedri e 
olive e incastonate tra i 
frutti della terra, lastre 
cesellate ricche di rife-
rimenti simbolici che 
rappresentano la Cala-
bria con le sue cinque 
province.
Il presidente della 
Giunta Occhiuto ha 
anche voluto omaggia-
re il maestro con una 
targa che rivela la gra-
titudine della Calabria 

verso l’opera e la storia di questo grande artista: “A Gerar-
do Sacco che con ispirazione preziosa e raffinata ha resti-
tuito alla sua Calabria l’arte, la storia e le atmosfere della 
Magna Graecia, proiettando l’immagine della Regione su 
uno scenario internazionale”.
«È una bella giornata – ha dichiarato il vicepresidente della 
Giunta Giusi Princi – in cui il maestro Sacco, proprio nel 
giorno del suo compleanno, invece di ricevere, dona que-
sta splendida opera alla Calabria». 
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DA OGGI A VIBO IL FESTIVAL DELL'AMBIENTE
5 GIORNI DI FORMAZIONE E DIVULGAZIONE
Da oggi, lunedì 30 maggio, al 5 giugno, a Vibo Va-

lentia, è in programma il primo Festival dell’Am-
biente, promosso dal Comune di Vibo Valentia.

Si tratta «di un’opportunità sia di formazione, rivolta al 
pubblico, sia un modello per portare avanti un dialogo 
costante tra le istituzioni e autorevoli associazioni am-
bientaliste con le 
quali è essenziale 
rafforzare un fron-
te comune sulla 
difesa dell’am-
biente», ha spiega-
to Domenico Pap-
paterra, direttore 
generale dell’Ar-
pacal.
Sulla base del calendario dell’evento, Arpacal, su impulso 
del direttore scientifico Michelangelo Iannone, ha esteso 
un programma su temi e attività che riguardano la prote-
zione ambientale.
Dal 31 maggio al 5 giugno, saranno offerte occasioni di 
conoscenze tecnico pratiche da parte di tecnici di alto 
profilo dell’agenzia, che svolgono servizio nei diparti-
menti di Vibo Valentia- diretto dal dirigente chimico Cle-
mente Migliorino- del dipartimento di Catanzaro, diretto 
dalla dirigente biologa Filomena Casaburi, e del Centro 
Regionale Arpacal di Strategia Marina (CRSM)- diretto 
dal dirigente biologo Emilio Cellini.
Attraverso il contributo dei professionisti dell’agenzia, 
saranno affrontate le diverse sfide ambientali: l’emer-
genza microplastiche e rifiuti spiaggiati, su cui è pro-
grammato il contributo di Rosella Stocco, Oceanografa, 
esperta in matrici ambientali marine (CRSM).
Il Fisico Salvatore Procopio, esperto di radioattività am-
bientale e di monitoraggi del gas radon, del Dipartimento 
di Catanzaro. Dal Dipartimento di Vibo, invece, interver-
ranno l’ingegnere Pietro Capone, esperto di agenti fisici 
che parlerà delle misurazioni dei campi elettromagnetici 
e del 5G, e Fabrizio Fabroni, esperto in biologia ed ecolo-
gia marina, che farà conoscere agli studenti il vasto patri-

monio di biodiversità dei mari calabresi.
Preziosi, inoltre, i contributi del geologo Enzo Cuiuli, che 
illustrerà un importante studio sulla vulnerabilità degli 
acquiferi all’inquinamento e quello della dirigente del 
laboratorio chimico di Catanzaro, Mimma Ventrice, che 
spiegherà il controllo chimico sulle acque destinate al 

consumo umano.
Interessante, poi, 
l’incontro con l’Or-
dine degli Agrono-
mi, in programma 
venerdì 3 giugno 
nell’Aula e Parco 
Gagliardi, su Le 
ricadute del Pnrr 
nel settore agroa-

limentare e ambientale e Agroecologia: Biodiversità per 
l’ambiente e la salute.
Da segnalare, poi, la mostra di opere reaalizzate con ma-
teriali riciclate di Antonio La Gamba con il Liceo Clas-
sico ISS Morelli-Colao,  e l’evento del 31 maggio di Le-
gambiente, Capitaneria di Porto e l’Istituto Comprensivo 
“Amerigo Vespucci” su Spiaggia e fondali puliti.    
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Il Centro studi politico-sociali “Don Francesco Capora-
le” ha rivolto un appello al futuro o futura sindaco di 
Catanzaro, chiedendo che non solo la cultura sia messa 

in primo piano, ma anche che non sia disperso il patrimo-
nio esistente, a partire dal Magna Graecia Film Festival.
«“La voce di uno 
degli attori più 
conosciuti e 
apprezzati del 
mondo risuona 
nello salotto di 
Fabio Fazio e fa 
il giro del Paese. 
‘Parteciperò al 
Magna Graecia 
Film Festival, in 
Calabria’, dice 
Richard Gere, ed 
è subito meravi-
glia. Il pensiero 
corre all’ideato-
re e al direttore 
di questo evento 
che da anni porta in bel cinema nella nostra città, al visio-
nario che passeggia con le star nel centro storico di Catan-
zaro, e sulla costa che si affaccia sullo Jonio, dalla marina 
del Capoluogo a Caminia. Un patrimonio calabrese di nome 
Gianvito Casadonte che quest’anno ha deciso di premiare 
con la Colonna d’Oro alla Carriera il protagonista di “Uffi-
ciale e Gentiluomo” e “Pretty Woman” regalando un po’ di 
buona e sana pubblicità alla Calabria e a Catanzaro», viene 
spiegato in una nota.
«Non basta ringraziare Gianvito – continua la nota – per 
l’impegno con cui continua a promuovere in maniera in-

telligente la bellezza, naturalistica e umana, del nostro 
territorio attraverso il Magna Graecia Film Festival. Dob-
biamo dimostrare sul campo questo apprezzamento chie-
dendo al sindaco di Catanzaro che verrà di non disperdere 
questo patrimonio, poiché sappiamo bene che sarà forte 

la tentazione di 
praticare in ma-
niera radicale la 
discontinuità am-
ministrativa. I sei 
candidati conti-
nuano a sventola-
re il vessillo del-
la cultura come 
strumento di ri-
nascita della città. 
Cultura e spet-
tacolo sono tra i 
settori più colpiti 
dall ’emergenza 
sanitaria: per ri-
partire servono 
non solo risorse 

straordinarie ma investimenti permanenti sulle persone, 
sugli spazi, sulle politiche».
«E, forse – conclude la nota – anche un radicale cambio di 
passo parte degli operatori, indispensabile per esprimere 
il potenziale dei settori culturali e creativi e la centralità 
della cultura nella costruzione del futuro. Al sindaco, o alla 
sindaca, che verrà chiediamo razionalità e lungimiranza, 
quelle che servono per valorizzare e mettere a frutto le po-
sitività che esistono, e trasformare in opportunità le tante 
occasioni che i talenti nostrani aspettano solo di cogliere 
per far crescere insieme Catanzaro». 

CATANZARO, APPELLO AL FUTURO SINDACO
LA CULTURA SIA LA PROTAGONISTA IN CITTÀ 

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Domenica 29 maggio 2022
 + 589 positivi

CIRCOLO DELLA STAMPA DI COSENZA RICONFERMATO IL DIRETTIVO

Rinnovati i vertici del Circolo della Stampa "Maria Rosaria Sessa" di Cosenza, con la ricon-
ferma per acclamazione di tutti gli uscenti. Dopo una affollata e partecipata assemblea, 
presieduta da Michelino Braiotta, sono stati eletti per il consiglio direttivo Franco Rosito, 

Franco Mollo, Franco Lorenzo, Monica Perri, Franca Ferrami, Giuseppe Di Donna e Raffaele Zu-
nino, tutti già presenti nel direttivo uscente. Per il collegio dei revisori conferma anche per 
Francesco Mannarino, Romolo Cozza e Roberto Barbarossa. Confermati, inoltre, per il collegio 
dei probiviri, Franco Segreto, Dino Gardi ed Enzo Pianelli. Prima della votazione, il Presidente 
uscente Franco Rosito ha svolto la sua relazione introduttiva ricordando come il circolo sia di-
ventato maggiorenne. Una storia iniziata il 2004 ed arrivata sino ad oggi. “Un piccolo grande 
primato – ha detto Rosito - sul quale, forse, in pochi avrebbero scommesso, ma che è stato sta-
bilito grazie al contributo di tutti i soci e del gruppo dirigente”. Attualmente sono 114 gli iscritti 
al circolo, con numeri in crescita di anno in anno. Ai veterani si sono aggiunti diversi giovani ed 
anche iscritti provenienti dalla provincia “che – ha aggiunto il Presidente Rosito - estendono il 
nostro raggio d’azione. La crescita dei nostri giovani colleghi ci sta molto a cuore”. 
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NOTRE DAME DE PARIS A REGGIO: RECORD
PRESENZE: 15.000 DI CUI 8.000 STUDENTI
E' record nella storia del colossal Notre Dame 

de Paris riproposto a Reggio da Ruggero Pe-
gna al PalaCalafiore: 15.000 presenze in tre 

giorni e di queste 8.000 sono relative a studenti. Una 
grande operazione di cultura e avvicinamento dei gio-
vani a uno spettacolo non convenzionale, unito alla 
visita al Museo dei Bronzi in una singolare, quanto 
indovinata, sinergia col Direttore del MArRC Carmelo 
Malacrino.
È stata la quinta e ultima volta dell'opera moderna con 
il cast originale: il colossal è stato concepito da Riccar-
do Cocciante circa venti anni fa.
L’evento reggino ha fatto parte di “Fatti di Musica 
2022”, 36° edizione del Festival-Premio del Miglior 
Live d’Autore organizzato da Ruggero Pegna, che ha 
premiato la produzione di David e Clemente Zard 
come “Migliore Opera Musicale Moderna” per i suoi 
innumerevoli record. Il premio, raffigurante la Catte-
drale di Notre Dame, riporta anche il celebre slogan 
che accompagna ancora l’Opera: “La musica non è 
mai stata così spettacolare”, coniato proprio da David 
Zard, storico produttore internazionale e mago della 
comunicazione nello spettacolo dal vivo. 
A ricordare la straordinaria figura di Zard e consegnare 
il premio nelle mani di Giò Di Tonno e Lola Ponce, visi-
bilmente emozionati, è stato lo stesso promoter Ruggero 
Pegna, che ha iniziato la sua ultra trentennale avventura 
proprio con lui. Le sei repliche resteranno nella memo-
ria di tutti per l’incredibile partecipazione di pubblico 
e, soprattutto, per l’enorme entusiasmo che ha accom-
pagnato ogni rappresentazione, fino alle interminabili 
standing ovation finali.
Sull’imponente palcoscenico che ha trasformato per 
tre giorni il Palacalafiore di Reggio nel più grande Te-
atro della regione, ad incantare ancora una volta con la 
loro bravura sono state le tante stelle dell’impareggiabi-
le cast: Lola Ponce, nei panni di una sempre splendida 
Esmeralda, Giò Di Tonno in quelli di un inimitabile Quasi-
modo, ed ancora i bravissimi Vittorio Matteucci (Frollo), 
Leonardo Di Minno (Chopin), Matteo Setti (Gringoire), 
Graziano Galatone (Febo), Tania Tuccinardi (Fiordaliso) 
e tutti gli altri protagonisti. Hanno completato il cast 30 
incredibili artisti, tra ballerini, acrobati e breaker. 
Da ricordare le firme internazjonali che hanno reso No-
tre Dame de Paris evento cult dello spettacolo mondiale: 
musiche di Riccardo Cocciante, liriche di Luc Plamondon 
e Pasquale Panella, regia di Gilles Maheu, coreografie di 
Martino Müller, scenografie di Christian Rätz, costumi 
di Fred Sathal, luci di Alain Lortie, suono di Manu Guiot, 
arrangiamenti di Riccardo Cocciante, Jannick Top, Ser-
ge Perathoner. Notre Dame de Paris ha battuto record 
di ogni tipo. L’opera è stata tradotta in 9 lingue diverse 

(francese, inglese, italiano, spagnolo, russo, coreano, 
fiammingo, polacco e kazako) e ha toccato 20 Paesi con 
più di 5.400 spettacoli, capaci di stupire e far sognare 13 
milioni di spettatori in tutto il mondo!
«Notre Dame de Paris – ha affermato Pegna al termine 
dell’enorme sforzo organizzativo profuso per riportare 
questo colossal in Calabria in occasione del ventenna-
le - ha dimostrato di continuare a possedere un fascino 
speciale, un’alchimia capace di attrarre spettatori di ogni 
età. Nessun dubbio sul premio al musical più spettacola-
re di sempre! Ricordo con particolare emozione la prima 
a Catanzaro di 20 anni fa, quando salì sul palco anche Da-
vid Zard, a cui ho voluto dedicare questo riconoscimen-
to. È stato un successo andato oltre ogni previsione, con 
Reggio invasa da comitive di tutta la Calabria e non solo; 
un grande spettacolo, ma anche una straordinaria opera-
zione culturale e di marketing territoriale, con migliaia 
di studenti che, dopo i matinée, hanno visitato gratuita-
mente il Museo Nazionale per il 50° dei Bronzi di Riace 
e girato per l’intera Città grazie ai nuovi bus scoperti di 
Atam. Un grazie sincero va ai 15000 che hanno fatto da 
cornice a questo eccezionale evento, un autentico spetta-
colo nello spettacolo!».
Fatti di Musica 2022 proseguirà il 4 giugno con i Negrita 
a Taurianova nell’ambito del Villaggio Sud Agrifest, poi 
il grande ritorno di Riccardo Cocciante con l’Orchestra 
Mercadante diretta da Leonardo De Amicis il 2 agosto 
al Teatro dei Ruderi di Cirella, ancora a Cirella i live di 
Franco126 l’8 agosto e Irama il 20 agosto. Nell’Anfiteatro 
di Acri, invece, il concerto Rkomi il 12 agosto.   

Giò di Tonno, Ruggero Pegna e Lola Ponce col Premio Fatti di Musica 
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